INDUSTRY 4.0 – PREPARATI AL FUTURO

NOTE PER IL SALUTO INTRODUTTIVO DEL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA CAMPANIA E UNIONE INDUSTRIALI NAPOLI ING. AMBROGIO PREZIOSO
UNIONE INDUSTRIALI, MERCOLEDI’ 11 APRILE, ORE 10
***

(Saluti, vedere programma con relatori) 
Buongiorno a tutti e benvenuti a questa tappa - organizzata da Unione industriali Napoli e Campania Digital Innovation Hub - del roadshow di presentazione di “Industry 4.0: preparati al futuro”, programma ideato da Confindustria che si articola in 18 incontri su tutto il territorio nazionale. 
Obiettivo dell’iniziativa, che siamo particolarmente lieti di ospitare oggi a Napoli, è approfondire i temi legati all'Industria 4.0, non solo in termini di agevolazioni previste, ma anche nel senso più ampio di vera e propria “quarta rivoluzione industriale”, e cioè di un modo innovativo di fare impresa che investe l’intera organizzazione aziendale, oltre che i processi produttivi, 
E poi, ancora, di un modo di “prepararsi al futuro”, come appunto ricorda il titolo dell’iniziativa e il relativo sito dedicato da Confindustria. 
Siamo in un mondo sempre più digitale. 

I numeri parlano chiaro. 
Nel 2003 c’erano al mondo 6,3 miliardi di persone con 500 milioni di dispositivi connessi. 
Nel 2020 saremo 7,6 miliardi di persone, ma i dispositivi connessi saranno cresciuti di ben 100 volte, passando a 50 miliardi.
I consumatori digitali conoscono, condividono, interagiscono.

Le imprese digitali crescono di più. Assumono di più. Esportano di più.

L’innovazione è prioritaria per noi imprenditori: è il motore decisivo per ridurre il gap di competitività che scontiamo.

Confindustria, come sapete, ha offerto un contributo decisivo alla definizione del Piano Nazionale Industria 4.0, elaborando un articolato pacchetto di proposte che il Governo ha in larga parte recepito con strumenti fiscali e finanziari automatici a supporto della trasformazione digitale del sistema produttivo.
Industria 4.0 è una vera e propria “rivoluzione” che porterà vantaggi per le imprese in termini di Flessibilità, Velocità, Produttività, Qualità, Competitività. 
Nel lungo termine avremo nuove competenze e quindi posti di lavoro.

La rete dei Centri di Competenza e dei Digital Innovation Hub è un esempio virtuoso di come perseguire la strada dell’innovazione mettendo in rete il mondo delle imprese e quello della ricerca, delle Università.  

Unione industriali Napoli, come sapete, è molto attiva su questo tema. 

In linea con la strategia di Confindustria e con il piano Industria 4.0, il sistema Confindustria regionale ha costituito il “Campania Digital Innovation Hub”, una rete formata dalle 5 territoriali campane di Confindustria e dall’Ance Campania che avrà fra i soci, oltre a importanti aziende, anche l’Università Federico II di Napoli, con cui da tempo abbiamo attivato una produttiva collaborazione. 

L’obiettivo è migliorare la competitività delle imprese per avvicinare domanda e offerta di innovazione. 
Il Digital Innovation Hub supporterà la trasformazione digitale delle imprese (in particolare le Pmi), il trasferimento tecnologico, ricerca e innovazione. 
Grazie al raccordo con Università e Centri di ricerca sarà più facile adeguare contenuti e modalità della formazione e aggiornare i profili professionali. 
Le Pmi saranno affiancate nell’analisi di fabbisogni, opportunità e opzioni tecnologiche 4.0, e nella valutazione dei riflessi del nuovo modello di impresa.
Proprio pochi giorni fa, tra l’altro, abbiamo presentato qui il bando della Federico II per la selezione di partner privati per la costituzione del Centro di Competenza ad Alta Specializzazione nelle tecnologie Industria 4.0, un sistema che vede protagonista l’Università Federico II di Napoli come capofila di una rete di Atenei di Campania e Puglia in partnership con Regione Campania e Puglia.  
Nel corso di questa prima sessione mattutina sarà illustrato come l’innovazione digitale può cambiare le strategie di business e come la manifattura del futuro cambierà con l’ausilio delle tecnologie abilitanti.

La sessione pomeridiana si concentrerà invece su tre focus tematici per approfondire l’innovazione dall’IoT (internet delle cose) al 5G; i Big data e il Cloud computing; la Cybersecurity in Industry 4.0.

Vi ringrazio per l’attenzione, auguro a tutti un buon proseguimento dei lavori e cedo la parola a Vera Viola, che modererà l’incontro.
	
	



